
 Le foreste, con le altre formazioni boscate e gli alberi isolati forniscono un’ampia va-

rietà di prodotti legnosi e non legnosi. In passato la produzione di legname da opera e legna 

da ardere era l’unico aspetto censito, tuttavia il concetto di produzione forestale si è pro-

gressivamente allargato includendo tutti i prodotti forniti dal bosco tra i quali funghi, semi e 

frutti commestibili. L’elenco dei prodotti non legnosi è però molto più ampio ed include an-

che sostanze e prodotti con svariati impieghi. 

Un interesse crescente è rivolto a livello mondiale ai prodotti forestali non legnosi per il con-

tributo che possono offrire al raggiungimento di importanti obiettivi economici, sociali e 

ambientali (legati, ad esempio, alla conservazione della diversità biologica). Lo sfruttamento 

di tali risorse deve essere condotto in modo sostenibile nel rispetto della multifunzionalità degli ecosistemi forestali. 

“non solo legno!” 
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Foreste sottosopra 
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 I prodotti forestali non legnosi (in inglese non-Wood Forest products - NWFPs) sono prodotti di origine biologica diversi 

dal legno, provenienti da foreste, altri terreni boscati e da singoli alberi. 

Il Rapporto sullo stato delle risorse forestali globali “Global Forest Resources Assessment (FRA) 2010” della FAO definisce gli 

NWFPs come “beni derivati dalle foreste corrispondenti a prodotti tangibili di origine biologica diversi dal legno”. In quanto tali, 

i NWFPs includono prodotti di origine vegetale e animale, derivati da formazioni forestali, sia naturali che artificiali 

(piantagioni), tra i quali alimenti e additivi (frutta, funghi, erbe, spezie e condimenti, piante aromatiche, selvaggina); fibre 

(utilizzate in edilizia, abbigliamento, ecc.); resine, gomme; piante e prodotti di origine animale utilizzati per scopi medicinali, 

cosmetici o culturali. 

I NWFPs possono essere così classificati: 

PRODOTTI E MATERIALE GREZZO DI ORIGINE VEGETALE: 

alimenti per il consumo umano, 

foraggio per il bestiame, 

sostanze a uso medicinale e prodotti aromatici, 

materiale per produzione di coloranti e tinture, 

materiale per produzione di utensili, per oggetti di artigianato, da costruzione, 

piante ornamentali, 

essudati, 

altri prodotti vegetali. 

PRODOTTI E MATERIALE GREZZO DI ORIGINE ANIMALE: 

animali vivi, 

pellicce, pelli e trofei, 

miele selvatico e cera d’api, 

carne di selvaggina, 

materiale ad uso medicinale, 

materiale per produzione di coloranti, 

altri prodotti commestibili, 

altri prodotti non commestibili. 
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Un’altra classificazione dei NWFPs distingue tra prodotti ad uso alimentare e prodotti ad uso non alimentare. Quelli ad uso 

alimentare possono poi comprendere i prodotti per uso animale e i prodotti per uso umano (distinti in alimentari in senso 

stretto e farmaceutici/erboristici). I prodotti alimentari per uso animale possono includere sia specie erbacee e arbustive spon-

tanee della foresta, sia parti di alberi (es. fiori, foglie, frutti) che possono costituire alimento per gli animali. L’eterogeneo grup-

po dei prodotti non alimentari comprende, tra gli altri, prodotti erboristici (es. cosmetici), concianti, isolanti. 

Pur se in declino, l’utilizzo di rami da intreccio (ad esempio ap-

partenenti al genere Salix) per la produzione di oggetti di diversa 

foggia e finalità è ancora localmente diffuso nell’artigianato, così 

come la corteccia di diverse specie, che viene impiegata per la 

produzione di attrezzi ed oggetti souvenirs. Dalla corteccia si 

ottengono anche i tannini impiegati per la concia, in particolare 

delle pelli, settore in cui l’industria italiana ha una posizione pre-

minente a livello mondiale e il sughero, dai molteplici utilizzi (ad esempio per la fabbricazione di tappi). 

GLI NWFPS IN ITALIA 

 

In Italia tra i prodotti forestali non legnosi più utilizzati vi sono i frutti e i semi di molte specie 

arboree forestali, che trovano largo impiego nell’ alimentazione umana (ad uso culinario e/o 

erboristico-farmaceutico) e in quella animale. Alcuni di tali prodotti hanno in passato contri-

buito alla sussistenza delle popolazioni rurali e spesso 

costituiscono tra gli ingredienti più importanti di molte 

ricette tradizionali, che hanno reso fama alla cucina ita-

liana, come la castagna (Castanea sativa) e i pinoli (semi 

sgusciati di varie specie del genere Pinus). 

Molto diffusi sono i derivati (decotti, sciroppi, tinture, unguenti, gemmoderivati) ottenuti 

da gemme e fiori di specie forestali e utilizzati con varie finalità in erboristeria e nella far-

macopea tradizionale. I fiori (ad esempio di Robinia pseudoacacia, specie di origine nord-

americana nota comunemente come gaggia o acacia) costituiscono un’importante componente dell’alimentazione delle api, 

da cui si ottiene il miele. 

Va ricordato come la raccolta di diversi NWFPs si è drasticamente ridimensionata in Italia 

(e nel resto del mondo sviluppato) per la comparsa sul mercato di prodotti di sintesi che 

hanno in poco tempo soppiantato quelli di origine naturale (come accaduto ad esempio 

per le resine o la manna, essudato zuccherino ottenuto dall’incisione di alberi apparte-

nenti al genere Fraxinus, un tempo ampiamente impiegato in farmacopea e in pasticceria 

come dolcificante). 

Alcuni NWFPs mantengono tuttavia nel nostro Paese una rilevanza economica notevole, 

come i corpi fruttiferi di funghi epigei 

(funghi) ed ipogei (tartufi). Il tartufo 

bianco pregiato (Figura 2) che si trova soltanto in alcune aree geografiche ita-

liane, tra le quali l’Albese e l’Astigiano in Piemonte, rappresenta un’eccellenza 

gastronomica, la cui unicità è rappresentata dall’impossibilità di coltivazione o 

di riproduzione per sintesi a motivo della particolare simbiosi (micorriza) con le 

radici degli alberi. 
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LE MEDICINE CRESCONO IN FORESTA 

Ben 70000 piante vengono utilizzate in tutto il mondo per produrre medicine, un quarto delle moderne medicine sono pro-

dotte con piante che crescono nella foresta pluviale per un giro di affari di 108 bilioni di dollari. Le case farmaceutiche sono 

molto interessate a questo mercato tanto che sono accusate di biopiracy, ovvero loro, per avere dei prezzi vantaggiosi sui me-

dicinali, chiedono agli indigeni di aiutarli nella ricerca delle piante medicamentose, non riconoscendo poi loro nessun merito. 

Chinino. Scoperta in Perù, questa sostanza si trova nella corteccia della pianta chiamata cinchona e cura la malaria. 

Aspirina. L’aspirina è composta da acido salicilico contenuto nelle foglie e nella corteccia del salice. 

Albero della china Cinchona pubescens  

Salice piangente Salix babylonica  

 FAO, 2010. Global forest resources assessment 2010 – main report. FAO Forestry Paper No. 163. Rome, Italy. 

 FAO, 2014. State of the World’s Forests 2014. Rome, Italy.  

 FAO, Non Wood Forest Products webpage  

 http://www.fairwild.org/ 

 http://www.nwfps.eu/ 

 http://www.nwfps.org/  
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